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SINTESI SCHEMATICA 

DELLA LEGISLAZIONE SULLA SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO 

TRAMITE AGENZIA, 

APPLICATA IN ITALIA1 

 

 

1. CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO E ALTRE DEFINIZIONI 

Il "contratto di somministrazione di lavoro" è un contratto avente ad oggetto la fornitura 

professionale di manodopera, a tempo indeterminato o determinato, con il quale un'agenzia di 

somministrazione autorizzata mette a disposizione di un utilizzatore uno o più 

lavoratori/lavoratrici suoi/sue dipendenti, i/le quali, per tutta la durata della missione, svolgono la 

propria attività nell'interesse e sotto la direzione ed il controllo dell'utilizzatore. 

La "missione" è il periodo durante il quale, nell'ambito di un contratto di somministrazione di 

lavoro, il/la lavoratore/lavoratrice dipendente di un'agenzia di somministrazione autorizzata (vale 

a dire le agenzie di somministrazione di lavoro e le agenzie di somministrazione di lavoro a tempo 

indeterminato) è messo/a a disposizione di un utilizzatore e opera sotto il controllo e la direzione 

dello stesso. 

Per "condizioni di base di lavoro e d'occupazione" s’intendono il trattamento economico, 

normativo e occupazionale previsto da disposizioni legislative, regolamentari e amministrative, da 

contratti collettivi o da altre disposizioni vincolanti di portata generale in vigore presso un 

utilizzatore, ivi comprese quelle relative a: 

1) l'orario di lavoro, le ore di lavoro straordinario, le pause, i periodi di riposo, il lavoro 

notturno, le ferie e i giorni festivi; 

2) la retribuzione; 

3) la protezione delle donne in stato di gravidanza e in periodo di allattamento, nonché la 

protezione di bambini e giovani, la parità di trattamento fra uomo e donna, nonché altre 

disposizioni in materia di non discriminazione. 

                                                           
1 DECRETO LEGISLATIVO 10 settembre 2003, n. 276, Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 
lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30 e successive modificazioni e integrazioni; DECRETO LEGISLATIVO 15 
giugno 2015, n. 81 Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
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2. AUTORIZZAZIONE E REGISTRAZIONE DELLE AGENZIE PER IL LAVORO NELL’APPOSITO ALBO 

L’autorizzazione è un provvedimento mediante il quale lo Stato italiano abilita operatori, pubblici e 

privati (di seguito indicati come agenzie per il lavoro), allo svolgimento delle attività riservate. 

Esiste un unico regime di autorizzazione per i soggetti che svolgono attività di somministrazione di 

lavoro. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali (di seguito indicato come Ministero) è 

istituito un apposito Albo delle agenzie per il lavoro ai fini dello svolgimento delle attività di 

somministrazione. Il predetto Albo è articolato in 5 sezioni, delle quali rilevano per la presente 

indagine quelle relative all’iscrizione di: 

 agenzie di somministrazione di lavoro e 

 agenzie di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato. 

Entro 60 giorni dalla richiesta e previo accertamento della sussistenza di determinati requisiti 

giuridici e finanziari, il Ministero rilascia l'autorizzazione provvisoria all'esercizio delle attività per le 

quali viene fatta richiesta di autorizzazione, provvedendo contestualmente alla iscrizione 

dell’agenzia per il lavoro nel predetto Albo. Decorsi 2 anni, entro i 90 giorni successivi, i soggetti 

autorizzati possono inoltre richiedere l'autorizzazione a tempo indeterminato. Decorsi inutilmente 

i termini previsti, la domanda di autorizzazione provvisoria o a tempo indeterminato si intende 

accettata. Il Ministero rilascia l'autorizzazione a tempo indeterminato entro 90 giorni dalla 

richiesta, previa verifica del rispetto degli obblighi di legge e del contratto collettivo e, in ogni caso, 

subordinatamente al corretto andamento dell’attività svolta. L'autorizzazione non può essere 

oggetto di transazione commerciale. 

Le agenzie per il lavoro autorizzate comunicano alla autorità concedente, nonché alle regioni e alle 

province autonome competenti, gli spostamenti di sede, l'apertura delle filiali o succursali, la 

cessazione dell’attività e hanno inoltre l'obbligo di fornire all’autorità concedente tutte le 

informazioni da questa richieste. 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto stabilisce le modalità della 

presentazione della richiesta di autorizzazione, i criteri per la verifica del corretto andamento 

dell’attività svolta, cui è subordinato il rilascio della autorizzazione a tempo indeterminato, i criteri 

e le modalità di revoca della autorizzazione, nonché ogni altro profilo relativo all’organizzazione e 

alle modalità di funzionamento dell'albo delle agenzie per il lavoro. 

 

Requisiti giuridici necessari all’iscrizione nell’Albo 

Per l’iscrizione all’albo, l’agenzia per il lavoro deve possedere i seguenti requisiti: 
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a) essere costituita nella forma di società di capitali ovvero cooperativa o consorzio di 

cooperative, italiana o di altro Stato appartenente all’Unione europea; 

b) la sede legale o una sua filiale nel territorio dello Stato o di altro Stato appartenente 

all’Unione europea; 

c) la disponibilità di uffici e locali idonei allo specifico uso e di adeguate competenze 

professionali, dimostrabili per titoli o per specifiche esperienze nel settore delle risorse 

umane o nelle relazioni industriali, secondo quanto precisato da apposito decreto 

Ministeriale; 

d) in capo agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti muniti di rappresentanza e ai 

soci accomandatari, assenza di condanne penali, anche non definitive per alcuni delitti 

previsti dalla Legge, ivi comprese le sanzioni sostitutive; 

e) nel caso di soggetti polifunzionali, non caratterizzati da un oggetto sociale esclusivo, 

presenza di distinte divisioni operative, gestite con strumenti di contabilità analitica, tali da 

consentire di conoscere tutti i dati economico-gestionali specifici; 

f) il rispetto delle disposizioni sulla tutela del diritto del/la lavoratore/lavoratrice alla 

diffusione dei propri dati. 

 

 

3. SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO 

 

Somministrazione a tempo indeterminato 

Il contratto di somministrazione a tempo indeterminato può essere utilizzato con i seguenti limiti: 

 salvo diversa previsione dei contratti collettivi applicati dall'utilizzatore, il numero dei/delle 

lavoratori/lavoratrici somministrati/e a tempo indeterminato non può eccedere il 20% del 

numero dei/delle lavoratori/lavoratrici a tempo indeterminato in forza presso l'utilizzatore; 

 possono essere somministrati a tempo indeterminato esclusivamente i/le 

lavoratori/lavoratrici assunti/e dal somministratore a tempo indeterminato. 

Il contratto di somministrazione a tempo indeterminato è soggetto alla disciplina generale dei 

rapporti di lavoro a tempo indeterminato. 

La disciplina della somministrazione a tempo indeterminato non si applica alle pubbliche 

amministrazioni. 

http://www.agenzialavoro.tn.it/lavoratori/norme/contratti/somministrazione_di_lavoro#id2
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Somministrazione a tempo determinato 

Il contratto di somministrazione a tempo determinato è ammessa nei limiti quantitativi individuati 

dai contratti collettivi applicati dall'utilizzatore. In ogni caso, è esente da tali limiti la 

somministrazione di lavoratori/lavoratrici che godono da almeno 6 mesi di ammortizzatori sociali e 

di lavoratori/lavoratrici svantaggiati/e e molto svantaggiati/e. 

 

 

4. DIVIETI 

Il contratto di somministrazione è vietato: 

 per la sostituzione di lavoratori/lavoratrici che esercitano il diritto di sciopero; 

 presso unità produttive in cui si è proceduto, nei 6 mesi precedenti, a licenziamenti 

collettivi riguardanti lavoratori/lavoratrici adibiti/e alle stesse mansioni, salvo che il 

contratto sia concluso per provvedere alla sostituzione di lavoratori/lavoratrici assenti o 

abbia una durata iniziale non superiore a 3 mesi; 

 presso unità produttive in cui sono operanti sospensioni o riduzioni dell'orario in regime di 

cassa integrazione guadagni, che interessano lavoratori/lavoratrici adibiti/e alle medesime 

mansioni; 

 per i datori di lavoro che non siano in regola con gli obblighi previsti in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro. 

 

 

5. FORMA DEL CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE 

Il contratto di somministrazione di lavoro è stipulato in forma scritta e contiene i seguenti 

elementi:  

a) gli estremi dell'autorizzazione rilasciata al somministratore; 

b) il numero dei/delle lavoratori/lavoratrici da somministrare; 

c) l'indicazione di eventuali rischi per la salute e la sicurezza del/la lavoratore/lavoratrice e le 

misure di prevenzione adottate; 

d) la data di inizio e la durata prevista della somministrazione di lavoro; 

e) le mansioni alle quali saranno adibiti i/le lavoratori/lavoratrici e l'inquadramento dei/delle 

medesimi/e; 

http://www.agenzialavoro.tn.it/lavoratori/norme/contratti/somministrazione_di_lavoro#id3
http://www.agenzialavoro.tn.it/lavoratori/norme/contratti/somministrazione_di_lavoro#id4
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f) il luogo, l'orario di lavoro e il trattamento economico e normativo dei/delle 

lavoratori/lavoratrici. 

Con il contratto di somministrazione di lavoro l'utilizzatore assume l'obbligo di comunicare al 

somministratore il trattamento economico e normativo applicabile ai/alle lavoratori/lavoratrici 

suoi/sue dipendenti che svolgono le medesime mansioni dei/delle lavoratori/lavoratrici da 

somministrare e a rimborsare al somministratore gli oneri retributivi e previdenziali da questo 

effettivamente sostenuti in favore dei/delle lavoratori/lavoratrici. Queste informazioni nonché la 

data di inizio e la durata prevedibile della missione, devono essere comunicate per iscritto al/la 

lavoratore/lavoratrice da parte del somministratore all'atto della stipulazione del contratto di 

lavoro ovvero all'atto dell'invio in missione presso l'utilizzatore. 

 

 

6. DISCIPLINA DEI RAPPORTI DI LAVORO 

In caso di assunzione a tempo indeterminato il rapporto di lavoro tra somministratore e 

lavoratore/lavoratrice è soggetto alla disciplina prevista per il rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato. Nel contratto di lavoro è determinata l’indennità mensile di disponibilità, divisibile 

in quote orarie, corrisposta dal somministratore al/la lavoratore/lavoratrice per i periodi nei quali 

egli/ella rimane in attesa di essere inviato/a in missione, nella misura prevista dal contratto 

collettivo applicabile al somministratore e comunque non inferiore all'importo fissato con decreto 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. L’indennità di disponibilità è esclusa dal computo di 

ogni istituto di legge o di contratto collettivo. 

In caso di assunzione a tempo determinato il rapporto di lavoro tra somministratore e 

lavoratore/lavoratrice è soggetto alla disciplina del lavoro a tempo determinato, per quanto 

compatibile. Il termine inizialmente posto al contratto di lavoro può in ogni caso essere prorogato, 

con il consenso del/la lavoratore/lavoratrice e per atto scritto, nei casi e per la durata previsti dal 

contratto collettivo applicato dal somministratore. 

Il/La lavoratore/lavoratrice somministrato/a non è computato/a nell'organico dell'utilizzatore ai 

fini dell'applicazione di normative di legge o di contratto collettivo, fatta eccezione per quelle 

relative alla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. In caso di somministrazione di 

lavoratori/lavoratrici disabili per missioni di durata non inferiore a dodici mesi, il/la 

lavoratore/lavoratrice somministrato/a è computato/a nella quota di riserva prevista dalla 

specifica legge. 
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7. SOMMINISTRAZIONE IRREGOLARE 

In mancanza di forma scritta il contratto di somministrazione di lavoro è nullo e i/le 

lavoratori/lavoratrici sono considerati/e a tutti gli effetti alle dipendenze dell'utilizzatore. 

Quando la somministrazione di lavoro avviene al di fuori dei limiti e delle condizioni che regolano 

la somministrazione (ma non nei confronti delle pubbliche amministrazioni, per cui tale 

disposizione non vale) il/la lavoratore/lavoratrice può chiedere, anche soltanto nei confronti 

dell'utilizzatore, la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di quest'ultimo, con 

effetto dall'inizio della somministrazione. A tal fine tutti i pagamenti effettuati dal 

somministratore, a titolo retributivo o di contribuzione previdenziale, valgono a liberare il 

soggetto che ne ha effettivamente utilizzato la prestazione dal debito corrispondente, fino a 

concorrenza della somma effettivamente pagata. Tutti gli atti compiuti o ricevuti dal 

somministratore nella costituzione o nella gestione del rapporto, per il periodo durante il quale la 

somministrazione ha avuto luogo, si intendono come compiuti o ricevuti dal soggetto che ha 

effettivamente utilizzato la prestazione. 

Nel caso in cui il giudice del lavoro accolga la domanda di costituzione del rapporto di lavoro con 

l’utilizzatore inoltrata dal/la lavoratore/lavoratrice irregolarmente somministrato/a, condanna il 

datore di lavoro al risarcimento del danno in favore del/la lavoratore/lavoratrice, stabilendo 

un’indennità onnicomprensiva nella misura compresa tra un minimo di 2,5 e un massimo di 12 

mensilità dell'ultima retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto. Per 

stabilire il giusto importo il giudice del lavoro si avvale dei seguenti criteri: 

 la dimensione dell'impresa; 

 l'anzianità di servizio del/la prestatore/prestatrice di lavoro; 

 il comportamento tenuto dalle parti. 

La predetta indennità ristora per intero il pregiudizio subito dal/la lavoratore/lavoratrice, 

comprese le conseguenze retributive e contributive, relative al periodo compreso tra la data in cui 

il/la lavoratore/lavoratrice ha cessato di svolgere la propria attività presso l'utilizzatore e la 

pronuncia con la quale il giudice ha ordinato la costituzione del rapporto di lavoro. 
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8. TUTELA DEL/LA LAVORATORE/LAVORATRICE, ESERCIZIO DEL POTERE DISCIPLINARE E REGIME 

DELLA SOLIDARIETÀ 

Per tutta la durata della missione presso l'utilizzatore, i/le lavoratori/lavoratrici dell’agenzia per il 

lavoro hanno diritto, a parità di mansioni svolte, a condizioni economiche e normative 

complessivamente non inferiori a quelle dei/delle dipendenti di pari livello dell'utilizzatore. 

L'utilizzatore è obbligato in solido con il somministratore a corrispondere ai/alle 

lavoratori/lavoratrici i trattamenti retributivi e a versare i relativi contributi previdenziali, salvo il 

diritto di rivalsa verso il somministratore. 

I contratti collettivi applicati dall'utilizzatore stabiliscono modalità e criteri per la determinazione e 

corresponsione delle erogazioni economiche correlate ai risultati conseguiti nella realizzazione di 

programmi concordati tra le parti o collegati all'andamento economico dell'impresa. I/Le 

lavoratori/lavoratrici somministrati/e hanno altresì diritto a fruire dei servizi sociali e assistenziali 

di cui godono i/le dipendenti dell'utilizzatore addetti/e alla stessa unità produttiva, esclusi quelli il 

cui godimento sia condizionato alla iscrizione ad associazioni o società cooperative o al 

conseguimento di una determinata anzianità di servizio. 

Il somministratore informa i/le lavoratori/lavoratrici sui rischi per la sicurezza e la salute connessi 

alle attività produttive e li forma e addestra all'uso delle attrezzature di lavoro necessarie allo 

svolgimento dell’attività lavorativa, per la quale essi/e vengono assunti/e. Il contratto di 

somministrazione può prevedere che tale obbligo sia adempiuto dall'utilizzatore. L'utilizzatore 

osserva nei confronti dei/delle lavoratori/lavoratrici somministrati/e gli obblighi di prevenzione e 

protezione cui è tenuto, per legge e contratto collettivo, nei confronti dei/delle propri/e 

dipendenti. 

Nel caso in cui adibisca il/la lavoratore/lavoratrice a mansioni di livello superiore o inferiore a 

quelle dedotte in contratto, l'utilizzatore deve darne immediata comunicazione scritta al 

somministratore consegnandone copia al/la lavoratore/lavoratrice medesimo/a. Ove non abbia 

adempiuto all'obbligo di informazione, l'utilizzatore risponde in via esclusiva per le differenze 

retributive spettanti al/la lavoratore/lavoratrice occupato/a in mansioni superiori e per l'eventuale 

risarcimento del danno derivante dall'assegnazione a mansioni inferiori. 

Ai fini dell'esercizio del potere disciplinare, che è riservato all’agenzia per il lavoro, l'utilizzatore 

comunica al somministratore gli elementi che formeranno oggetto dell’eventuale contestazione. 

L'utilizzatore risponde nei confronti dei terzi dei danni a essi arrecati dal/la lavoratore/lavoratrice 

nello svolgimento delle sue mansioni. 
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È nulla ogni clausola diretta a limitare, anche indirettamente, la facoltà dell'utilizzatore di 

assumere il/la lavoratore/lavoratrice al termine della sua missione, fatta salva l'ipotesi in cui al/la 

lavoratore/lavoratrice sia corrisposta una adeguata indennità, secondo quanto stabilito dal 

contratto collettivo applicabile al somministratore. 

 

 

9. DIRITTI SINDACALI E GARANZIE COLLETTIVE 

Ai/Alle lavoratori/lavoratrici delle agenzie per il lavoro si applicano i diritti sindacali previsti dallo 

Statuto dei lavoratori2. 

Il/La lavoratore/lavoratrice somministrato/a ha diritto a esercitare presso l'utilizzatore, per tutta la 

durata della missione, i diritti di libertà e di attività sindacale, nonché a partecipare alle assemblee 

del personale dipendente delle imprese utilizzatrici. 

Ogni 12 mesi l'utilizzatore, anche per il tramite della associazione dei datori di lavoro alla quale 

aderisce o conferisce mandato, comunica alle rappresentanze sindacali aziendali ovvero alla 

rappresentanza sindacale unitaria o, in mancanza, agli organismi territoriali di categoria delle 

associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, il numero dei 

contratti di somministrazione di lavoro conclusi, la durata degli stessi, il numero e la qualifica 

dei/delle lavoratori/lavoratrici interessati/e. 

 

 

10. NORME PREVIDENZIALI 

Gli oneri contributivi, previdenziali, assicurativi ed assistenziali, previsti dalle vigenti disposizioni 

legislative, sono a carico del somministratore che è inquadrato nel settore terziario. L’indennità di 

disponibilità per i periodi nei quali il/la lavoratore/lavoratrice rimanga in attesa di essere inviato/a 

in missione, è assoggettata a contribuzione previdenziale per il suo effettivo ammontare, in deroga 

alla normativa in materia di minimale contributivo. 

Gli obblighi di assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali sono determinati in 

relazione al tipo e al rischio delle lavorazioni svolte. I premi e i contributi sono determinati in 

relazione al tasso medio o medio ponderato, stabilito per l’attività svolta dall'impresa utilizzatrice, 

nella quale sono inquadrabili le lavorazioni svolte dai/dalle lavoratori/lavoratrici somministrati/e, 

ovvero in base al tasso medio o medio ponderato della voce di tariffa corrispondente alla 

                                                           
2 Legge n. 300/1970, e successive modificazioni e integrazioni. 
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lavorazione effettivamente prestata dal/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a, ove presso 

l'impresa utilizzatrice la stessa non sia già assicurata. 

Nel settore agricolo e in caso di somministrazione di lavoratori/lavoratrici domestici/domestiche 

trovano applicazione i criteri di erogazione e gli oneri previdenziali e assistenziali previsti dai 

relativi settori. 

 

 

11. SANZIONI 

Per le violazioni degli obblighi e dei divieti il somministratore come anche l’utilizzatore possono 

essere puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 250,00 a € 1.250,00. 


